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Manutenzione Campo da Calcio in erba sintetica 

 

1. PREMESSA 

Obiettivo della manutenzione è di consentire la corretta conservazione del campo in erba 

artificiale ed è necessaria per il mantenimento dell’omologazione rilasciata dalla LND ed i 

successivi rinnovi previsti dopo il rilascio. 

Il programma di manutenzione, cosi come stabilito nel Manuale di manutenzione LND, dovra 

essere effettuato direttamente dalle aziende produttrici dei sistemi ovvero da aziende di 

comprovata esperienza nel settore in grado di mantenere gli standard qualitativi dei prodotti 

installati. 

In fase di ultimazione del campo la Proprietà od il Gestore dovranno sottoscrivere un contratto 

obbligatorio quadriennale da inviare alla LND regolarmente firmato e timbrato dalle parti. 

Pertanto sara necessario indicare nella gara d’appalto, sia la documentazione sia il costo della 

predetta attivita di manutenzione.  

La corretta manutenzione viene considerata dalla LND di fondamentale importanza al fine di : 

 

- Ottenere dal fornitore la garanzia della superficie sportiva fornita; 

- Garantire una durata nel tempo del campo; 

- Mantenere inalterate nel tempo le caratteristiche prestazionali della superficie; 

- Garantire la sicurezza per gli atleti; 

- Mantenere l’omologazione del campo. 

 

La Proprieta, ovvero il Gestore, dovrà mantenere apposita documentazione attestante la corretta 

e costante esecuzione dei piani di manutenzione ordinaria e straordinaria cosi come prevista 

nel regolamento della LND. 

 

2. INTRODUZIONE 

La Manutenzione di una superficie in erba sintetica è di fondamentale importanza se si vuole 

che il campo da gioco mantenga elevate prestazioni nel tempo e duri a lungo. Inoltre la garanzia 

spesso è condizionata da specifiche raccomandazioni che devono essere adottate con ragionevole 

diligenza. Uno dei vantaggi di un campo in erba artificiale è il ridotto costo di manutenzione 

necessario ad assicurare un’ottima conservazione della superficie. Una volta installato, un 

campo da calcio in erba artificiale di ultima generazione intasato con granuli di materiale 

organico generalmente richiede un periodo di due o tre settimane per il corretto costipamento 

degli intasi ed il giusto assestamento per dare la corretta stabilità alle fibre. In questo periodo di 

tempo la superficie deve essere utilizzata per le regolari attività sportive. Una manutenzione 

regolare della superficie garantisce un campo da calcio pulito e correttamente drenante, che 

conserva nel tempo tutte quelle caratteristiche prestazionali necessarie al gioco del calcio. 
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3. LA MANUTENZIONE 

 

3.1  MANUTENZIONE ORDINARIA  

La manutenzione ordinaria serve a garantire che il materiale di intaso sia equamente 

distribuito sulla superficie del campo da gioco. 

La manutenzione ordinaria, da eseguirsi settimanalmente da personale adeguatamente istruito, 

prevede i seguenti interventi: 

 Controllo e rimozione dello sporco. 

 Spazzolatura del terreno di gioco, con apposita attrezzatura prevista al fine di mantenere 

sempre la superficie di gioco omogenea su tutto il campo; 

 Controllo delle zone di massimo scolo delle acque piovane; 

 

 Eventuale ricarico con materiale d’intaso nelle zone mancanti, anche utilizzando intaso 

recuperato nelle canalette, nei pozzetti e nel residuo della spalatura della neve. 

 Irrigazione del campo per mantenere l’umidità di del materiale di intaso come da specifiche 

del fornitore; 

 Le attrezzature utilizzate devono essere ben mantenute e devono essere utilizzate 

diligentemente, evitando brusche sterzate e/o frenate ed utilizzando trattorini dotati di ruote 

garden. 

 

A questo fine la Proprietà o il Gestore dovranno dotarsi dei necessari attrezzi, apparecchiature 

e mezzi e fare partecipare il personale addetto alla manutenzione al corso di formazione condotto 

da tecnici specializzati del fornitore delle attrezzature. Il costo della Manutenzione Ordinaria è 

stimato in € 1.500,00 annuo. 

 

3.2  MANUTENZIONE STRAORDINARIA PROGRAMMATA  

E’ opportuno che tale intervento, della durata di un giorno, sia svolto per due volte 

l’anno, da personale specializzato dell’azienda produttrice del sistema ovvero da aziende 

di comprovata esperienza nel settore in grado di mantenere gli standard qualitativi dei 

prodotti installati. Durante le operazioni di manutenzione ordinaria programmata il 

campo non può essere utilizzato per l’intera giornata. 

La manutenzione ordinaria programmata prevede i seguenti interventi: 

 Controllo accurato di tutte le giunzioni dei teli ed eventuale ripristino; 

 Controllo accurato dei sistemi di drenaggio e d’irrigazione per assicurarne la perfetta efficienza; 
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 controllo accurato delle eventuali anomalie di planarità (dossi e avvallamenti) per 

ripristinare e regolarizzare la superficie di gioco; 

 Eventuale operazione di integrazione del materiale di intaso, specialmente se composto da 

fibre vegetali, al fine di regolarizzare la planarità della superficie di gioco e garantire le 

prestazioni del terreno di gioco. Il materiale da integrare (da contabilizzarsi separatamente) è di: 

 circa 5.000 kg per l’intaso vegetale pari a 6 big-bag per un costo orientativo di € 3.800,00 oltre 

il trasporto 

 circa 2.400 kg per l’intaso in gomma pari a 2 big-bag per un costo orientativo di € 1.500,00 

oltre il trasporto 

Il costo della Manutenzione Straordinaria è stimato in € 4.000,00 annuo. 

 

3.3 MANUTENZIONE STRAORDINARIA NON PROGRAMMATA 

E’ opportuno che tale intervento straordinario sia svolto da personale specializzato ed 

autorizzato dal fornitore o da addetti adeguatamente istruiti. Durante le operazioni di 

manutenzione straordinaria il campo non può essere utilizzato per l’intera giornata. Lo scopo di 

tale manutenzione è di ristabilire la condizione di omogeneità della superficie in rapporto alla sua 

età ed al suo utilizzo. 

 

4. IRRIGAZIONE 

A seconda delle condizioni climatiche, temperature molto elevate e/o assenza di precipitazioni, il 

campo va bagnato per consentire all’intaso di mantenere l’umidità idonea atta a garantire 

le caratteristiche fisico meccaniche e le prestazioni di gioco. Il campo deve essere bagnato in 

modo omogeneo su tutta la superficie per una durata totale compresa tra i 15 e i 20 minuti 

almeno. 

 

5. LA PULIZIA 

 Macchie: pulire immediatamente utilizzando acqua e sapone. Rimuovere eventuali residui 

solidi con un attrezzo tipo spatola ed utilizzare carta assorbente per asciugare i liquidi. 

 Residui di vario genere: spazzolare con macchina spazzolatrice a fibre dure, lavare con 

acqua e sapone, sciacquare la zona con abbondante acqua per eliminare completamente il 

sapone. Potrebbe essere necessaria la disinfezione con prodotti specifici per superfici sintetiche. 

 Chewing-gum e caramelle: non usare ghiaccio secco. Contattare ufficio tecnico fornitore del 

manto. 

 Muschio, alghe ed erbacce: prevenirne la formazione con la spazzolatura ed eliminare, 

eventualmente, alla radice, anche manualmente. 
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6. USO DEL CAMPO DA GIOCO 

Di seguito alcune misure essenziali per un uso ed una manutenzione corretta del campo: 

 Proibire l’uso di scarpe da calcio con tacchetti non idonei. 

 Tenere la superficie di gioco e le canalette laterali pulite. 

 Non guidare veicoli o macchinari pesanti sulla superficie. 

 Non lasciare a lungo materiale pesante sull’erba. 

 Proibire l’uso di prodotti infiammabili, fuochi d’artificio ed imporre il divieto assoluto di fumo 

entro l’area recintata del campo, evitando il contatto di prodotti infiammabili con il manto erboso. 

 Non usare prodotti per la rigatura del campo se non specifici e raccomandati dal fornitore. 

 Chiedere consulenza al fornitore prima di autorizzare eventi che non siano strettamente legati 

a discipline sportive. Se il campo sintetico non è usato per l’impiego originale; 

 Riparazione immediata di eventuali danni al manto erboso. Contattare il fornitore; 

 Sulla superficie di gioco sono ammessi solamente veicoli con ruote gommate per superfici 

erbose, lenti e con un carico di max 2.5 Kg/cmq. Per evitare danni al materiale da intaso i veicoli 

non sono ammessi quando la superficie è bagnata. 
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8. PIANO DI CONDUZIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI 

8.1. IMPIANTO DRENAGGIO 

Si elencano di seguito le modalità e gli intervalli di manutenzione programmata per ogni componente 

caratterizzante l’impianto di drenaggio 

 

MANUTENZIONE PROGRAMMATE 

COMPONENTI OPERAZIONI PREVISTE FREQUENZA 

a) Canale per drenaggio Pulizia manuale dell’incavo Semestrale 

superificale Verifica corretto posizionamento 

della griglia antitacchetto 

Prima di ogni competizione 

sportiva 

b) Pozzetto di ispezione Pulizia manuale dell’incavo Semestrale 

per drenaggio superficiale Verifica corretto posizionamento 

della griglia antitacchetto 

Prima di ogni competizione 

sportiva 

c) Pozzetto di raccolta Pulizia manuale dell’incavo Trimestrale 

sifonato e diaframmato Manutenzione dei dispositivi di 

apertura/chiusura dei 

Annuale 

 

E’ indispensabile prima dell’inizio della stagione invernale, procedere allo svuotamento delle 

tubazioni al fine di evitare che eventuali gelate danneggino l’impianto. 

8.2. IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 

Si elencano di seguito le modalità e gli intervalli di manutenzione programmata per ogni componente 

caratterizzante l’impianto di irrigazione. 

 

COMPONENTI OPERAZIONI PREVISTE FREQUENZA 

a) Gruppo di allaccio 

all'acquedotto cittadino 

Pulizia del filtro: smontaggio, 

lavaggio delle singole parti ed 

eventuale sostituzione dell'elemento 

Semestrale 

 Controllo funzionalità del 

disconnettore antinquinamento e 

pulizia della valvola di scarico 

Semestrale 

 Ripristino di eventuali parti 

deteriorate del manufatto di 

contenimento 

Occasionale 

 Manutenzione dei dispositivi di 

apertura/chiusura dello sportello di 

ispezione 

Annuale 
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b) Idrovalvola Verifica funzionalità del sistema di 

controllo del mantenimento del 

livello d'acqua 

Semestrale 

c) Elettrovalvole Verifica funzionalità e controllo delle 

morsetterie elettriche 

Semestrale 

 Manutenzione dei dispositivi di 

apertura/chiusura dei chiusini di 

ispezione 

Annuale 

d) Irrigatori Controllo sistema di fissaggio alla 

colonna di supporto e alla recinzione 

Trimestrale 

 Pulizia bocchello Trimestrale 

e) Interruttori M.T. 

differenziali 

Test di funzionamento Semestrale 

 

8.3. FORMAZIONE DEL GESTORE ADDETTO ALLA MANUTENZIONE 

 

La corretta manutenzione viene considerata dalla LND di fondamentale importanza al fine di : 

1) garantire una durata nel tempo del campo 

2) mantenere inalterate nel tempo le caratteristiche prestazionali della superficie 

3) garantire la sicurezza degli atleti 

4) mantenere l’omologazione del campo 

 

Il gestore dovrà mantenere apposita documentazione attestante la corretta e costante esecuzione 

dei piani di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

La manutenzione ordinaria è a carico del gestore che dovrà formare e istruire gli addetti 

all’esecuzione delle operazioni di manutenzione seguendo un percorso formativo così strutturato: 

1) formazione teorica e pratica della durata di una intera giornata sulle procedure da seguire per 

una corretta manutenzione del campo sportivo in erba sintetica. 

La  formazione  sarà  completata  con  la  dimostrazione  pratica  relativa  all’uso  della  

macchina spazzolatrice. Tale formazione sarà effettuata da un tecnico specializzato. 

2) assistenza durante la prima manutenzione ordinaria settimanale 

3) assistenza durante la prima manutenzione ordinaria mensile 

4) fornitura di: 

- manuale di manutenzione 

- schede tecniche del Sistema erba sintetica omologato installato 
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Manutenzione Pista di Atletica 

 

1. PREMESSA 
 

La pista di atletica è realizzata intorno al campo da calcio a 11. È realizzato un anello a 6 corsie  

La nuova pavimentazione sarà un manto colato per piste di atletica realizzato mediante manto 

sintetico colato, multistrato sandwich bicolore nello spessore, impermeabile, con finitura a topping 

spruzzato" classificato di fascia 2 secondo la circolare Impianti Fidal 2015 "Norme per la realizzazione 

degli impianti di atletica leggera”. Lo spessore totale è mm 13 e il colore del manto di finitura è blu, 

appoggiata su strati livellati e compattati di massicciata, stabilizzato, già esistente, binder che in 

parte verrà rifatto e nuovo tappetino bituminoso, il tutto come da elaborati grafici allegati. A fianco 

della pista, sul perimetro interno della medesima, è prevista una cunetta di raccolta acque. 

 

2. INTRODUZIONE 
 

I manti sintetici per impianti di atletica leggera sono studiati, formulati e realizzati per il solo 

uso con scarpette, sia con chiodi che senza, per atleti che fanno questa disciplina; pertanto 

dovrà essere vietato usare le superfici dell’impianto per qualsiasi altra attività. Anche l’uso 

continuativo per allenamenti con scarpe da calciatore può provocare dei seri danni. Le scarpette 

degli atleti che fanno attività federale devono avere chiodi non superiori a mm 5÷6. E’ opportuno 

disciplinare l’attività dell’impianto in modo che, durante gli allenamenti (partenze ripetute, stacchi 

dei salti, allenamenti per gare di mezzofondo ecc.), venga utilizzata tutta la superficie dell’impianto 

e non solo le zone per destinazione. Appena il manto sintetico è completato e calpestabile, è buona 

regola proteggere la superficie, in corrispondenza dell’ingresso in campo degli atleti (calciatori, 

rugbisti, ecc.) e dei normali mezzi di manutenzione del verde (tosaerba, traccialinee, ecc.), con 

delle corsie “passatoie” di adeguata larghezza in agugliato tessile dotato di peduncoli in funzione 

drenante. Il manto sintetico necessita di circa 30 giorni per raggiungere le ottimali condizioni di 

coesione; ciò significa che durante questo periodo il manto non risponderà perfettamente all’attività 

sportiva e saranno normali i fenomeni di assestamento delle mescole poliuretaniche e di gomma 

e la morbidezza della superficie. Trascorso questo periodo, durante il quale è necessario 

procedere ad un uso graduale dell’impianto, il campo avrà completato la normale stagionatura 

e sarà pronto a rispondere con precisione all’utilizzo da parte degli atleti. Durante il periodo di 

maturazione si raccomanda quindi di non eccedere nell’utilizzo delle superfici perché potrebbero 

formarsi delle micro-lesioni che ridurrebbero sia la rispondenza prestazionale che la durata del 

tempo. 
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3. MANUALE DI MANUTENZIONE 
 
Le manutenzioni delle opere possono essere suddivise in: manutenzioni con cadenza annuale e 

manutenzioni con cadenza periodica. L’entità degli interventi previsti è la minima indispensabile a 

garantire la manutenzione dell’opera, nella previsione che i materiali scelti e le tecniche costruttive 

impiegati siano ottimizzati per ottenere il prodotto finito a regola d’arte. La stima degli interventi 

di manutenzione prevede una prima analisi di verifiche e controllo dello stato dell’opera in relazione 

allo standard qualitativo richiesto per l’uso e in un secondo momento la definizione e 

quantificazione degli interventi al fine di mantenere lo stato di efficienza iniziale. La verifica dello 

stato dell’opere e delle singole parti si articola secondo le seguenti azioni: 

‐ Descrizione degli impianti e opere da mantenere; 

‐ Analisi dei livelli di prestazione; 

‐ Individuazione della cadenza massima delle verifiche da effettuare; 

‐ Individuazione del personale specializzato addetto ai controlli; 

‐ Individuazione della tipologia dei controlli da eseguire. 

Le manutenzioni con cadenza annuale constano di una serie di interventi da effettuare di anno in 

anno con caratteristiche di ricorrenza e periodicità costante. Le manutenzioni con cadenza annuale 

sono classificabili in: 

‐ ispezioni di controllo; 

‐ manutenzioni generiche, necessarie a garantire l’efficienza degli elementi; 

3.1   MANUTENZIONE ORDINARIA 

L’ispezione di controllo da effettuarsi con cadenza annuale è indirizzata a controllare lo stato delle 

pavimentazioni e delle attrezzature. L’ispezione annuale produrrà una scheda in cui saranno 

conservati tutti gli elementi rilevati, corredati da documentazione fotografica, che andrà a corredare 

il presente piano d’uso e manutenzione. 

Le manutenzioni generiche con cadenza annuale, vengono eseguite sulla base dei programmi 

operativi prestabiliti dall’Ente proprietario o in caso di guasto ed emergenza, direttamente da 

personale interno o da personale esterno in base a specifici capitolati e piani di lavoro. 

3.2   MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

Le manutenzioni con cadenza periodica sono interventi aventi carattere di ricorrenza programmata 

superiore a un anno con cadenze prestabilite a seconda della tipologia di opere per garantire il 

mantenimento di adeguati standard di qualità e sicurezza. Tali attività sono svolte sulla base di 

specifici progetti e sono relative a rifacimento pavimentazioni. 

Le operazioni manutentive principali interessano: 

‐ l’integrazione di zone o parti usurate con prodotti analoghi; 

‐ la rimozione di ostacoli o altri depositi (vegetazione, pietrisco, ecc.)  
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4. PIANO DI CONDUZIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI 
 

Si elencano di seguito le modalità e gli intervalli di manutenzione programmata per ogni componente 

caratterizzante la pista di atletica 

 
COMPONENTI OPERAZIONI PREVISTE FREQUENZA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Manto sintetico 

La spazzolatura della pista è un’operazione di 

fondamentale importanza. Si raccomanda di spazzolare 

l’impianto ogni qualvolta si renda necessario a causa 

dell’eccessivo sporco. Se questa operazione non viene 

effettuata il profilo superficiale del manto rischia di 

deteriorarsi rendendo la superficie impermeabile 

diminuendo la durata dell’efficienza dell’impianto. 

Settimanale 

E’ buona norma per il gestore munirsi di appropriata 

attrezzatura di aspirazione o di soffiatore per asportare 

prima della loro putrefazione foglie e/ altri detriti; ciò 

consentirà di avere sempre le migliori condizioni di 

aderenza sulla superficie ed evitare spiacevoli 

formazioni di zone sdrucciolevoli. E’ importante che 

l’unità aspirante o soffiante venga sistemata ad una 

distanza di sicurezza dalla superficie, tale da 

rimuovere le foglie e/o detriti ma non da danneggiarla. 

Trimestrale  e  

quando occorre 

Controllo generale delle superfici e verifica di assenza 

di eventuali anomalie, dello strato di usura nelle zone 

di massima attività e delle giunzioni del manto in 

corrispondenza delle cordonate perimetrali con 

eventuale riparazione mediante stuccatura con gli 

stessi prodotti usati per la realizzazione del manto. 

Verifica dei parametri geometrici (dimensioni, 

squadrature, delimitazioni, ecc.) di riferimento anche in 

funzione delle attività sportive svolte. 

Semestrale 

Almeno una volta al mese è necessario verificare sui 

bordi interni ed esterni della pista e delle pedane che 

graminacee infestanti non si infiltrino sul manto e sul 

sottostante supporto in conglomerato bituminoso. In 

primavera è consigliabile trattare i bordi con opportuno 

prodotto diserbante a carattere totale 

Mensile 
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Quando in zone localizzate della superficie della pista 

si formano delle chiazze di sporco dovute ai più 

svariati  motivi  è  opportuno  provvedere  alla  pulizia 

mediante energico lavaggio con acqua fredda e, se del 

caso, con detergenti a carattere neutro. Assicurarsi di 

aver sciacquato perfettamente ogni parte sottoposta a 

pulizia per evitare aree scivolose che potrebbero 

causare infortuni 

Quando occorre 

 Nelle zone di maggior usura, come zone partenza e 

stacchi dei salti, il profilo superficiale tende ad usurarsi, 

per l’uso dei chiodi e per il maggior carico d’uso, più in 

fretta della restante superficie. E’ opportuno quindi, ai 

fini della conservazione del manto, intervenire, in modo 

localizzato, al reintegro del profilo con lo stesso 

prodotto impiegato all’origine 

Tale intervento si 

rende necessario in 

funzione del numero di 

presenze degli atleti in 

un periodo variabile da 

4 a 7 anni. 

Interventi di retopping. Ripristino dello strato 

superficiale di usura mediante spruzzatura di nuovo 

strato superficiale, previa lamatura e riparazione delle 

eventuali parti degradate del manto esistente. Tale 

operazione è eseguibile indifferentemente su manti 

preesistenti colati di tipo drenante o compatto e offre, 

in entrambi i casi, garanzia di durata e di ripristino delle 

condizioni originarie e dei manti sintetici. 

Da 5 a 10 anni in 

funzione della 

presenza di atleti 

Sistema di 

smaltimento 

acque 

meteoriche 

Controllo delle zone di massimo scolo delle acque 

piovane, dopo eventi atmosferici di particolare 

intensità, con eventuale verifica dei pozzetti ed 

eventuale pulizia 

Mensile e dopo eventi 

meteorici importanti 

Segnaletica Ripristino delle segnature lungo le superfici secondo le 

posizioni originarie. In alternativa provvedere alla 

sostituzione di eventuali elementi usurati con altri di 

caratteristiche analoghe. 

Quando occorre 
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Manutenzione Recinzione esterna 
 
 
 
1. INTRODUZIONE 
 

È prevista la sostituzione di parte della recinzione esistente con pannelli in grigliato 

elettrosaldato, con schermatura vedo/non vedo, con inclinazione della parte superiore a 45 gradi. Il 

posizionamento della pannellatura avverrà su cordolo in cemento armato.  

 

 

2. PIANI DI MANUTENZIONE 
 
Per la manutenzione ordinaria dell’elemento “recinzione” è previsto un controllo periodico del 

grado di finitura e di integrità degli elementi in vista con ricerca di eventuali anomalie e/o 

causa di usura.  

Le anomalie riscontrabili sono: 

- Cordolo in c.a.: cedimenti, deformazioni e spostamenti, distacchi murari, 

esposizione dei ferri di armatura, fessurazioni, lesioni, penetrazione di umidità, 

rigonfiamento, umidità 

- Recinzione metallica: corrosione, deformazione. 

 

Si elencano di seguito le modalità e gli intervalli di manutenzione programmata per ogni componente 

caratterizzante la recinzione esterna 

 

COMPONENTI OPERAZIONI PREVISTE FREQUENZA 

 

 

 

Cordolo in c.a. 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri 

verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 

fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti 

del terreno circostante alla struttura che possano 

essere indicatori di cedimenti strutturali. 

Effettuare verifiche e controlli approfonditi 

particolarmente in corrispondenza di 

manifestazioni a calamità naturali 

Annuale 
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 In seguito alla comparsa di segni di cedimenti 

strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), 

effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e 

la verifica delle strutture , da parte di tecnici 

qualificati, che possano individuare la 

causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 

modificazioni strutturali tali da compromettere la 

stabilit à delle strutture, in particolare verificare 

la perpendicolarità del fabbricato. Procedere 

quindi al consolidamento delle stesse a secondo 

del tipo di dissesti riscontrati 

Quando occorre 

Cordolo in c.a. 

 

 

Recinzione in rete 

metallica 

Sostituzione degli elementi in vista usurati e/o 

rotti con altri analoghi e con le stesse 

caratteristiche. 

Occasionale 

Controllo periodico del grado di finitura e di 

integrità degli elementi in vista. Ricerca di 

eventuali anomalie e/o causa di usura. 

Annuale 

 

 

 
 

 

 

 

 

 


